COMUNE DI FRIGENTO

PROVINCIA DI AVELLINO

Consulta per la Prevenzione del Disagio Giovanile.

Giovedì 17 gennaio presso la sala consiliare del Comune di Frigento si è tenuta una seduta della Consulta per la Prevenzione del Disagio Giovanile. Le attività della Consulta vanno avanti ormai da più di un anno ed hanno portato alla realizzazione di vari momenti dedicati alla riflessione su situazioni che possono portare alle devianze giovanili. 

L’obbiettivo è stato puntato in particolar modo sulla tossicodipendenza. La diffusione di un questionario, incontri pubblici e visita aduna comunità di recupero sono state attività messe in campo grazie alla collaborazione del Sert di Grottaminarda e alla tenacia dell’Amministrazione Comunale.

La seduta del 17 ha visto presenza di una componente di giovani che sono i veri protagonisti della consulta e non imputati di un processo sommario. Infatti la discussione ha prodotto il sostegno di attività previste dalle scuole e la programmazione di attività  proposte a carattere ludico-creative che potranno andare dal teatro alla produzione di un giornalino, dalla lettura alla musica…, insomma tutto quello che riuscirà ad appassionare i giovani locali e che sarà possibile realizzare solo grazie alla collaborazione dei cittadini più sensibili.
L’Istituto Superiore di Frigento col  progetto “Segnali” ha iniziato un percorso variegato che ha come scopo la formazione e la riflessione su un tema importante come la tossicodipendenza in una fascia di età che è direttamente coinvolta da tale pericolosa prospettiva.

Anche l’Istituto Comprensivo di Frigento ha inserito nelle attività annuali di “Scuole Aperte” progetti che potrebbero essere stimolo per giovanissimi, ma alcuni aperti alle altre fasce di età, e produrre maggiore consapevolezza.

Positiva la partecipazione di genitori che hanno reputato necessaria la proposta di attività che possano andare a consolidare un humus positivo in cui i giovani riescano a crescere non in una campana di vetro, ma nella consapevolezza della realtà in cui vivono.
“Confido molto nelle possibilità della Consulta – dichiara il sindaco di Frigento Luigi Famiglietti – perché abbiamo pensato a tale organo come un luogo in cui togliersi le mani davanti agli occhi e coordinare attività di vario genere al fine di perseguire lo scopo fondamentale di poter capire la nostra realtà giovanile e cercare di offrire loro un sostegno. Avverto le loro difficoltà anche per la mia giovane età e mi sembra indispensabile ragionare prima sui giovani che sono più sensibili e meno difesi e poi sulle altre fasce di età. 
Come Amministrazione Comunale abbiamo offerto un locale presso Palazzo De Leo per attività pomeridiane legate al progetto  “Segnali” del Liceo Linguistico-Psicopedagogico. Tale disponibilità sarà rivolta anche ad altre iniziative. Mi farebbe piacere ricevere proposte direttamente da giovani singoli o in gruppo. Rimaniamo in attesa”.
